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Indagine etnografica e sviluppo di un modello di coinvolgimento
Viktor Malakuczi, Angela Giambattista, Andrea Gentile, Mariia Ershova

PROGETTI DI RICERCA. DESIGN / DIVERSITÀ / DISCIPLINE
Introduzione 
Stefania Camplone

Design per la salute e la cura degli animali domestici (PHEDE)
Progettazione e sperimentazione clinica di dispositivi ortopedici innovativi ed 
ecocompatibili stampati in 3D per stabilizzare il tarso e il carpo del cane
Lucia Pietroni, Jacopo Mascitti, Davide Paciotti, Daniele Galloppo, Alessandro Di Stefano

Progettare con le domande
Il diverso concettuale tra design, arte e filosofia
Isabella Patti

I camici bianchi e l’oro nero
Le immagini coordinate di Unimark International e quelle “scoordinate” del mondo reale
Michele Galluzzo

Ubiquity
Il design della comunicazione nel progetto ITSERR
Fabrizio D’Avenia, Cinzia Ferrara, Marcello Costa, Chiara Palillo 

Design innovation and traditional craft
Approcci multidisciplinari per l’innovazione tecnologica di frontiera dei saperi locali
Ludovica Rosato, Simona Colitti, Andrea Cattabriga, Valentina Gianfrate

pag. 336

pag. 338

pag. 348

pag. 356

pag. 369

pag. 378

pag. 335



7

TORNA 
ALL’INDICE

pag. 392

pag. 401

pag. 412

pag. 424

pag. 434

pag. 445

pag. 454

pag. 464

L’empowerment dei cittadini come co-ricercatori
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Packaging for diversified users
Methodologies and tools for accessibility design

Within an increasingly complex and diversified society, we are confronted with an increase and variety 
of needs: the issue of accessibility to products and services is therefore an ever more evident and 
widespread theme. In this scenario, this paper aims to present a research path - recently started - on the 
topic of packaging accessibility (physical, communicational and cultural), which is implemented through 
the formulation of an operative tool consisting of two specific sections: a checklist of criteria useful as a 
pre-designing tool, able to return the level of accessibility of the packaging analysed, and the indication of 
possible improvement interventions connected to the results of the analysis carried out.

All’interno di una società sempre più complessa e 
diversificata, ci si confronta con un incremento e varietà di 
esigenze: la questione dell’accessibilità ai prodotti e servizi 
rappresenta quindi un tema sempre più evidente e diffuso. 
In tale scenario, il presente contributo intende esporre 
un percorso di ricerca recentemente avviato sul tema 
dell’accessibilità nel packaging (da un punto di vista fisico, 
comunicativo e culturale) che si concretizza attraverso la 
formulazione di uno strumento operativo costituito da due 
specifici dispositivi: una scheda di valutazione sotto forma di 
checklist di criteri utili come strumento di pre-progettazione, 
in grado di restituire il livello di accessibilità del packaging 
analizzato, e l’indicazione dei possibili interventi di 
miglioramento connessi agli esiti dell’analisi effettuata.

PACKAGING

ACCESSIBILITY

DESIGN FOR ALL

INCLUSION

SOCIAL SUSTAINABILITY
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Introduzione

Negli ultimi vent’anni la struttura demografica in Europa ha registra-
to notevoli cambiamenti, determinati tanto dai forti flussi migratori, 
tanto dal costante invecchiamento della popolazione. Oggi in Italia gli 
uomini e le donne over 65 rappresentano circa il 24% della popolazio-
ne e il dato è destinato ad aumentare sensibilmente nei prossimi anni 
(dati Eurostat, 2023).
Le nostre società risultano quindi sempre più complesse e diversifica-
te, composte da uomini e donne di provenienze geografiche diverse, 
nuovi cittadini di prima e seconda generazione portatori di culture 
proprie, ma anche da gruppi sociali diversificati per età o specifiche 
capacità fisiche e cognitive. Fattori che determinano una crescente 
varietà di esigenze: la questione dell’accessibilità ai prodotti e ai servi-
zi rappresenta quindi un tema sempre più evidente e diffuso, non più 
appannaggio di nicchie di utenti con necessità specifiche, ma sentito 
trasversalmente dalla società, in maniera diretta o indiretta.
Un tema di sostenibilità sociale che guarda alla componente del be-
nessere delle persone come un dato fondamentale, raggiungibile an-
che attraverso una progettualità inclusiva, in grado di mettere in gioco 
valori quali equità, sicurezza, partecipazione, integrazione, benessere, 
qualità della vita, ma allo stesso tempo un elemento di attenzione per 
le aziende la cui ridotta cura di tali aspetti può anche essere causa di 
ripercussioni sul piano commerciale (Fain, 2018).
In tale scenario, il presente contributo intende esporre un percorso di 
ricerca recentemente avviato sul tema dell’accessibilità nel packaging, 
prodotto di massa che accompagna pressoché tutte le nostre azioni 
di consumo, dall’acquisto all’impiego alla dismissione e le cui caratte-
ristiche tanto di funzione d’uso quanto di comunicazione ne fanno un 
oggetto d’indagine particolarmente interessante. Nello specifico, l’o-
biettivo del lavoro è quello di esplorare l’ambito del packaging design, 
al fine di identificare strumenti e metodologie per una progettazione 
attenta e consapevole al tema dell’accessibilità in un’accezione più 
ampia possibile (funzionale, di comunicazione, culturale).
Da un punto di vista metodologico (Fig. 1), il tema è stato approcciato 
in primis attraverso un’analisi della letteratura di riferimento volta alla 
definizione del dominio progettuale dell’Inclusive Design che, nell’acce-
zione del packaging, si esprime nell’ampliare il numero di persone che 
possono utilizzare uno specifico imballaggio, massimizzandone l’e-
sperienza (Waller et al., 2015). Tale attività ha permesso di individuare 
le principali categorizzazioni e letture dell’accessibilità nel packaging, 
utili per la successiva selezione e analisi di casi studio, di packaging 
accessibili innanzitutto, ma anche di strumenti attualmente sviluppati 
per il rilievo dell’usabilità del packaging.
Parallelamente un’esplorazione didattica sviluppata in collaborazione 

Il packaging per l’utenza diversificata
Marco Bozzola, Irene Caputo, Monica Oddone, Anna Volkova
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con Lavazza nell’ambito del Design Lab2 del Master di I livello in Eco 
Packaging del Politecnico di Torino, ha permesso di sondare modi e 
approcci del progetto per l’usabilità dei packaging, attraverso propo-
ste progettuali che potessero favorire nuove gestualità, modalità di 
apertura e interazione, rendendo la confezione un efficace dispositivo 
per l’accesso (Bucchetti, 2010). 
Tale percorso metaprogettuale ha permesso di porre le basi per lo 
sviluppo della proposta, in termini di definizione dei criteri di valu-
tazione e organizzazione degli indicatori, quindi di definizione della 
struttura della checklist, strumento operativo in grado di evidenziare 
puntualmente le opportunità di miglioramento dell’accessibilità dei 
packaging oggetto di analisi.

Approcci e letture sull’accessibilità nel packaging

Il requisito di accessibilità, non solo fisica e comunicativa, ma anche 
culturale e sociale, oggi è dato quasi per acquisito nella progettazio-
ne consapevole di prodotti, sistemi comunicativi e servizi; tuttavia, il 
tema – anche dal punto di vista dell’accezione stessa che viene data 
al termine – è in continua evoluzione e la discussione è tuttora aperta.
Come emerge dalla Carta Etica del Packaging, l’imballaggio è ad oggi 
un prodotto essenziale che si dirige verso una fase di piena maturità, 
e in quanto tale 

richiede di aprire un percorso di riflessione condiviso ideale tra gli attori 
del sistema per consentirne un’evoluzione nel rispetto dei bisogni del 
consumatore, dell’utilizzatore, dell’ambiente e della società.  
(Baule & Bucchetti, 2015). 

Il packaging per l’utenza diversificata
Marco Bozzola, Irene Caputo, Monica Oddone, Anna Volkova
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FIG. 1.
Schema di processo e step 

metodologici. Credits: autori.
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In quest’ottica l’accessibilità fisica, comunicativa e culturale del 
packaging assumono una rinnovata rilevanza in termini di consapevo-
lezza progettuale dell’impatto dello stesso sulle modalità di fruizione 
e comprensione da parte dei singoli utenti.
Per sua stessa natura, l’imballaggio deve assolvere a una serie di re-
quisiti che, in alcuni casi, portano progettisti, produttori e distributori 
a creare dei compromessi tra le diverse funzioni: esso deve, in primis, 
svolgere un’azione di protezione e preservazione del contenuto in 
tutta la sua filiera – dalla produzione fino allo stoccaggio, al trasporto, 
l’esposizione, l’acquisto e l’utilizzo da parte del consumatore finale; 
deve veicolare la vendita del prodotto facilitandone l’identificazione e 
rendendone immediato il contenuto; deve inoltre creare una relazione 
fisico-sensoriale con l’utente, il quale deve potersi approcciare con 
facilità e intuitività al prodotto. A ciò si aggiungono tutta una serie di 
apparati informativi indicati da requisiti di legge (Goodman-Dean et 
al., 2016), come ad esempio l’etichettatura ambientale, o da specifi-
che esigenze del produttore o del distributore.
La progettazione di imballaggi deve inoltre tenere conto della gamma 
di processi percettivi e cognitivi umani, delle gestualità, delle lingue e 
delle culture (International Standard, 2011). Ognuno di questi aspetti 
ha dunque delle ricadute progettuali specifiche, in termini di forma, 
scelta dei materiali, meccanismi di funzionamento, sistemi di apertu-
ra e chiusura, quantità, dimensione, posizionamento delle informa-
zioni principali, ecc. È quindi sottinteso che non tutte queste esigenze 
di progetto possano avere delle ricadute prestazionali tra loro total-
mente coerenti: sarà compito del progettista valutare quali aspetti 
debbano emergere maggiormente in base allo scenario delineato.
E proprio a supporto di una progettazione consapevole degli imbal-
laggi, negli anni sono stati sviluppati diversi strumenti per il rilievo 
delle caratteristiche prestazionali (sia in termini quantitativi che 
qualitativi) di packaging esistenti, atti a valutarne la rispondenza a 
standard di qualità e di evidenziare, allo stesso tempo, opportunità 
di progetto. Al fine di questa ricerca, alcune delle esperienze mappa-
te (sinteticamente riportate nella Tab. 1) hanno permesso di avviare 
delle riflessioni critiche sulle chiavi di lettura adottate e sugli obiettivi 
ultimi di tali strumenti: dalla sostenibilità ambientale e sociale (Bada-
lucco, 2011; De Giorgi, 2013; Barbero & Tamborrini, 2018), alle rica-
dute progettuali in termini di accessibilità fisica e sensoriale sia su un 
piano più propriamente qualitativo (Badalucco, 2011; De Giorgi, 2013; 
Rossi, 2019) che quantitativo / prestazionale (Fain, 2018).
Ad oggi, il tema dell’accessibilità nel settore del packaging trova 
ampio spazio di riflessione teorica e sperimentale relativa alla com-
ponente fisica-sensoriale, legata cioè ai principi di maneggevolezza, 
facilità di apertura e utilizzo (Yoxal et al., 2019), nonché alle carat-
teristiche comunicativo-informative con funzionalità diversificate 
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(Ciravegna, 2010), che in alcuni casi si arricchiscono con riflessio-
ni riguardanti il background culturale degli utenti a cui ci si rivolge, 
nell’accezione di accessibilità culturale (Van den Berg-Weitzel & Van 
de Laar, 2001).
L’imballaggio accessibile è un imballaggio che tutti possono utilizza-
re facilmente, in sicurezza, comodamente e con soddisfazione (fru-
stration free), indipendentemente dall’età, dalle capacità percettive e 
cognitive, dal livello di funzionalità fisica, dalla lingua e dalla cultura.
Da un punto di vista fisico-sensoriale, il progettista è chiamato a 
valutare aspetti prevalentemente legati alla manipolazione del packa-
ging (appigli, dimensione, forma, finiture), a sistemi di erogazione 
(dosaggio, somministrazione, posizionamento), facilità di apertura e 
chiusura (riutilizzo, semplicità, riconoscibilità) che condizionano anche 
la percezione del prodotto nella sua componente emotiva e senso-
riale: non a caso, nel 2004, è stato coniato il termine “wrap rage” per 
descrivere il senso di frustrazione nell’utilizzo di confezioni difficili da 
aprire anche per articoli molto semplici (Goodman-Dean et al., 2016).
Nel packaging, la dimensione fisico-sensoriale sappiamo essere sal-
damente legata a quella comunicativo-informativa (Bucchetti, 2010): 
superando l’aspetto strettamente grafico e di natura estetica, con-
sideriamo altre dimensioni proprie del design della comunicazione, 
quali la comprensibilità del prodotto contenuto, le modalità di utilizzo 
e interazione, l’immediatezza identificativa, la chiarezza e completez-
za informativa. 
Un aspetto fortemente legato alla dimensione comunicativa ma che 
necessita di alcune riflessioni circoscritte riguarda l’accessibilità cul-
turale (Van den Berg-Weitzel & Van de Laar, 2001), che si riferisce più 
specificatamente alla progettazione di strategie per la “mediazione” 
dei contenuti informativi in modo da aiutare i fruitori a superare le 
barriere socioculturali. Barriere legate ad esempio all’autoreferenzia-
lità culturale – come l’uso di modalità comunicative e linguaggi tecnici 
e specialistici (Gallavotti & Pistoi, 2007) – o la mancanza nell’uso di 
linguaggi adeguati e/o condivisi quali ad esempio il limitato uso di 
informazioni in inglese o in altre lingue o di linguaggi alternativi quali 
Braille, approfondimenti digitali, ecc. Aspetti che hanno delle ricadute 
progettuali relative all’espressività del packaging (uso del colore, della 
forma, della tipografia, etc) nel modo in cui le informazioni vengono 
trasmesse attraverso la confezione in modo più esplicito (ponendo 
cioè l’accento su fatti, immagini e altre informazioni), o più implicito, 
ad esempio attraverso l’uso del simbolismo e metafore. 
Dall’analisi della letteratura è quindi evidente come, anche in funzione 
del settore merceologico di vendita, alcune caratteristiche influisca-
no maggiormente sulla capacità di un packaging di massimizzare la 
propria accessibilità: scelta dei materiali, dimensionamento e facilità 
di manipolazione dei diversi componenti, individuazione dei meccani-
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smi di apertura e chiusura, dimensioni e collocazione adeguata delle 
informazioni principali, etc.

Analisi dei casi studio

La successiva fase di ricerca e analisi ha portato alla raccolta di circa 
50 casi studio di packaging esistenti, interessanti dal punto di vista 
delle soluzioni per l’accessibilità proposte, con riferimento a diverse 
tipologie di utenti. I casi studio rappresentano diversi tipi merceologici 
e sono stati scelti sulla base delle tipologie di accessibilità, comuni-
cativa e funzionale, rappresentate. Ogni prodotto è stato esaminato 
attraverso alcuni criteri: il settore merceologico a cui appartiene, la 
tipologia di packaging (tenendo conto del materiale e del metodo 
produttivo), la tipologia di accessibilità e soprattutto i gruppi di utenti 
in grado di utilizzare il packaging.
Le schede di analisi dei packaging (Fig. 2) sono state strutturate per la 
raccolta di informazioni testuali e visive, mappando diverse iniziative 
rivolte a un’utenza allargata: per citare due casi a titolo di esempio, 
l’azienda Kellogg’s, in collaborazione con la start-up spagnola Navi-
Lens, inserisce sul fronte di alcuni prodotti un QR code realizzato con 
colori ad alto contrasto che, una volta scansionato con lo smartpho-
ne, riproduce in formato audio le informazioni relative al prodotto 
(ingredienti, allergeni, ecc.). In ottica di accessibilità fisica, il marchio 
Olay della Procter & Gamble ha ideato un coperchio Easy Open, carat-
terizzato dalla facilità di impugnatura e apertura (grazie alla presenza 
di due ali laterali), rivolto a chi ha problemi di destrezza, dolori o disa-
bilità articolari e limitazioni visive.
Alla luce dell’analisi effettuata, si desume come l’accessibilità fisica 
e quella comunicativa si trovino spesso in uno stretto rapporto l’u-
na con l’altra, avendo entrambe come elemento centrale la fruizione 
agile del packaging. Le confezioni esaminate possono essere rag-
gruppate a seconda delle tipologie di intervento che rappresentano: 
presenza di ausili per facilitare l’apertura e l’utilizzo, strategie per la 
riduzione dello sforzo, elementi leggibili al tatto, presenza di audio-e-
tichette, forte contrasto e leggibilità del testo, presenza di elementi 
grafici o infografiche, ecc.
In termini di numerosità, le soluzioni più ricorrenti hanno riguardato 
l’accessibilità dei sistemi di apertura, sia a livello grafico (indicazioni 
più chiare del punto/linea di apertura), che fisico (inserimento di lin-
guette o interventi sulla forma del tappo/coperchio).
Gli esiti del lavoro di analisi e mappatura hanno permesso di avviare 
delle valutazioni critiche sulle tipologie d’intervento effettivamente 
in grado di contribuire ad una maggiore accessibilità del packaging. A 
partire da tali riflessioni sono quindi state poste le basi teoriche/me-
todologiche per lo sviluppo della checklist di seguito descritta.
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Verso una checklist del livello di accessibilità del packaging

Lo strumento operativo, attualmente in fase di ulteriore elaborazio-
ne, ha l’obiettivo di analizzare il livello di accessibilità di packaging 
esistenti e supportarne la riprogettazione attraverso l’indicazione di 
possibili interventi di miglioramento. Nello specifico, la checklist di 
analisi è costruita per consentire una valutazione oggettiva del packa-
ging di riferimento attraverso la compilazione di due schede. 
Nella prima scheda vengono analizzate le caratteristiche di accessi-
bilità fisica, raggruppate in sottocategorie che riguardano gli aspetti 
di manipolazione, i sistemi di apertura, i sistemi di chiusura e i siste-
mi di erogazione. Oltre ad essere documentata la presenza o meno 
di questi dispositivi, si valutano eventuali complessità e/o difficoltà 
nell’interazione fisica fra l’utente e il packaging, in termini di forza im-
piegata, numero di movimenti richiesti, possibilità di uso di una sola 
mano, ecc.
Nella seconda scheda vengono, invece, considerate le caratteristiche 
di accessibilità comunicativa suddivise in aspetti di informazione, 
comprensione, identificazione e culturali. Le schede sono graficamen-
te strutturate secondo quattro colonne per aiutarne la comprensione 
e rendere più intuitiva la compilazione (Fig. 3). 
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FIG. 2.
. Esempio di schedatura dei casi 

studio individuati. Credits: autori..
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La colonna principale è costituita da alcune asserzioni legate alle 
caratteristiche da valutare (come, ad esempio, “Può essere afferrato 
con una sola mano”), offrendo specifiche puntuali a cui fare riferimen-
to. Alla sua sinistra si trovano i raggruppamenti per sottocategoria, 
mentre alla sua destra si trovano i quattro parametri di valutazione: 
•	 “No”, ovvero la caratteristica non è soddisfatta per nessuna cate-

goria di utenza;
•	 “In parte”, ovvero la caratteristica è soddisfatta solo per alcune 

categorie di utenza;
•	 “Sì”, ovvero la caratteristica è soddisfatta per la maggior parte delle 

categorie di utenza. In questo caso si fa riferimento a normodotati, 
soggetti di diverse estrazioni culturali e linguistiche, soggetti con 
limitazioni fisiche (di tipo motorio, ipovedenti, sordi, persone affette 
da artrite, daltonismo, ...), soggetti con limitazioni cognitive (distur-
bi neurobiologici, insufficienze mentali lievi, ...), soggetti con limita-
zioni temporanee (donne incinte, persone con arti contusi, etc); 
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FIG. 3.
Le due schede della checklist con 

ingrandimento di una sezione 
esemplificativa. Credits: autori.
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•	 “N.A.” (Non Applicabile), se si riferisce a una caratteristica che non 
può essere valutata nella specifica tipologia di packaging analizza-
to.

L’ultima colonna riguardante le note è di grande importanza perché 
permette di appuntare le criticità osservate e costituire un’utile base 
per le successive indicazioni operative. La compilazione si può ideal-
mente suddividere in due fasi: dopo l’analisi vera e propria – che com-
prende l’osservazione del packaging, la compilazione delle varie voci 
e la scrittura delle note – si procede al conteggio del numero delle 
spunte per ogni parametro di valutazione. Questo permetterà, at-
traverso un sistema a semaforo, di evidenziare le sottocategorie che 
necessitano di maggior attenzione perché potenzialmente più critiche 
in termini di accessibilità.
Nella fase di sviluppo dello strumento, è stata intrapresa una fase di 
test preliminare, con l’analisi di un packaging del tè dell’azienda Mon-
thea, con cui era già stata avviata una collaborazione: la compilazione 
è stata portata avanti dal gruppo di ricerca, che ha evidenziato come 
aree critiche quelle legate al sistema di apertura e all’informazione 
(Fig. 4).

Futuri sviluppi

La checklist si propone quindi quale strumento in grado di permettere 
un’analisi oggettiva delle caratteristiche di accessibilità del packaging, 
individuando i punti critici e i relativi margini d’intervento. Una volta 
definito e affinato lo strumento, obiettivo finale del lavoro è quello di 
avviare una prima sperimentazione su di un caso specifico di packa-
ging che potrà essere individuato in accordo con un’azienda con cui 
è in via di definizione un’attività di collaborazione in merito. L’analisi 
mediante checklist del packaging selezionato porterà alla riprogetta-
zione dello stesso secondo le linee d’intervento emergenti, con con-
seguente prototipazione della nuova confezione.  
La successiva attività di test prevede l’organizzazione di alcune ses-
sioni di focus group che siano rappresentative delle utenze coinvolte, 
finalizzate ad accertare le prestazioni di accessibilità, sempre me-
diante l’impiego della checklist che diviene quindi anche strumento di 
verifica.
Tale attività di osservazione del comportamento del nuovo packaging 
potrà produrre feedback dall’esperienza diretta, utili per apportare 
modifiche migliorative e implementando il funzionamento della stes-
sa checklist.
Un aspetto di potenziale sviluppo dello strumento riguarda il tipo 
di feedback che lo stesso può portare in fase di analisi delle singo-
le prestazioni, anche proponendo esempi di packaging rispondenti 
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positivamente ai diversi requisiti indicati in checklist, suggerendo 
quindi soluzioni e tipologie d’intervento esistenti che possono guidare 
l’azione progettuale. La ricerca ha infatti permesso di raccogliere una 
ricca banca dati di casi studio, in fase di continuo aggiornamento e 
implementazione. Tale azione potrebbe essere sviluppata mediante 
un modello di checklist digitale integrata con software (ad esempio, 
Tableau) in grado di linkare le singole voci della checklist ad un data-
base di prodotti facilmente accessibili e navigabili.
L’implementazione e l’affinamento di tale strumento si pone come 
obiettivo ultimo quello di facilitare in maniera scientifica una proget-
tazione consapevole del packaging, attraverso la generazione di linee 
guida puntuali declinate sulle diverse casistiche incontrate, in grado di 
aumentarne il livello di accessibilità e valorizzandone di conseguenza 
la responsabilità sociale.
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FIG. 4.
Esempio di compilazione della 
checklist, avvenuto durante la 

fase di sviluppo, con analisi del 
packaging del tè dell’azienda 

Monthea. Credits: autori. 
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